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. Aperto a 
Mannheim 
il quinto 
congresso 
dei PC 

delia RFT 
MANNHEIM - <Pcr una 
svolta verso il progresso de
mocratico e sociale » è la 
parola d'ordine del 5. con
gresso del Partito comunista 
tedesco (DKP) apertosi ieri 
in questo importante centro 
industriale del BudenWuurt-
tenberu presenti oltre 800 de
legali nonché rappresentanti 
di 54 partiti comunisti ed o-
perai e di alcuni movimenti 
di liberazione. La delegazto 
ne del PCI è guidata dal 
compagno Lovrano Bisso 
membro del comitato centra
le e segretario della federa
zione di Genova. 

Il DKP ricorda quest'anno 
il decimo anniversario della 
.sua costituzione dopo essere 
stato messo fuorilegge negli 
anni della guerra fredda Un 
piccolo partito, poco più di 
46 mila iscritti, ma che si 
pone l'ambizioso obbiettivo di 
essere la forza unificante di 
tutti coloro che si battono 
per una trasformazione de
mocratica della società tede
sco federale. Nella relazione 
del presidente del partito, 
Herbert Mies, la caratteristi
ca del DKP di partito de
mocratico che lotta nel qua
dro della legge fondamentale 
della RFT per la sua piena 
attuazione e per il raggiungi
mento dei suoi contenuti de
mocratici, è stata ulterior
mente precisata ed approfon 
dita rispetto al congresso di 
due anni fa. Una risposta ai 
tentativi di mettere nuova
mente fuorilegge il DKP che 
è l'indice di un processo di 
maturazione del quale il par
tito ha già dato molte prove 
e che non può essere igno
rato o travisato. E' stato d'al
tra parte uno dei più diffusi 
giornali borghesi della Re
pubblica federale tedesca, la 
e Frankfurter Allgemeine » 
a dedicare al congresso un 
editoriale nel quale si sotto
lineavano gli stretti lenami 
del DKP con la popolazione 
attiva, 

La relazione di Mies è sta
ta largamente deaicatu ag
l'esame della situazione in
ternazionale. La lotta per la 
IHice e per la distensione po
litica e militare contro ia 
costruzione e lo stazionamen
to della bomba a neutroni 
sul territorio della Repubbli
ca federale tedesca, sono sia
li indicali come il comp,lo 
fondamentale m stretto tega
me con la difesa degli i/ue-
ressi nuztonalt. 

Riguardo alla situazione in
terna della Rb'T, ai movi 
menti di massa che si sono 
svilupiKiti m questi ultimi un 
ni, alle possibilità di allar
gare l'unità nella lotta con 
gli alleati della classe ope
raia e con altre forze politi
che e sociali, il motivo unifi
cante centrale è stato indi
calo nella aspirazione ad u-
na « nuova politica economi
ca e sociale » che dia ai la
voratori la possibilità di in
fluire sullo sviluppo della vi
ta economica e sociale. 

Il problema più importante 
nella difesa dei diritti sociali 
dei lavoratori diventa la bai 
taglia per il diritto al lavoro 
e alla istruzione, contro i fi-
cenziamenti. per la riduzione 
dell'orano di lavoro, per lo 
stanziamento di somme ade
guate per l'istruzione, ma an
che contro ti diritto di serra
ta che gli industriali si sono 
arrogato, per l'attuazione di 
una rcra cogestione. « La co
gestione e oggi più necessa
ria che mai >. ha detto Mies. 
Il progresso tecnico scientifi 
co d'altra parte non deve 
tradursi in un peggioramento 
aclle condizioni dei lavoratori 
e nella loro espulsione dalle 
aziende * razionalizzate ». ma 
deve essere fonte di progres
so sociale. 

Un altro rafto campo rfi 
azione unitaria è stato indi 
cato da Mies nella lotta per 
il consolidamento dei diritti 
democratici contro i quali è 
in atto un massiccio attac
co — serrate nelle azienie. 
« berufsverbot ». inquisizioni 
di massa — che allarma. 
anche molti socialdemocrati
ci. Ithcrali e cristiani. I co
munisti rivendicano « libertà 
nelle professioni, democrazia 
nelle aziende ». Come elemen
to di maggiore democrazia 
Mies ha anche indicato la 
abolizione della clausola del 
5 per cento che esclude i 
partili minori da? parlamento. 

Arturo Barioii 

Sull'« Humanitó» 

Autocritica del 
PCF sul caso 
di Paul Nizan 

Lo scrittore era uscito dal partito 
dopo il patto germano - sovietico 

Dal corrispondente 
PARIGI — In occasione di una riedizione, presso Galli-
maid, del libro di Paul Nlzan « Cronaca di settembri; » 
— racconto analitico del patto di Monaco che lo scrit
tore e pensatore comunista francese pubblicò nel 1939 — 
YHumanitè ha ricordato al suoi lettori la dolorosa e 
tragira figura di questo militante, che abbandonò il 
partito dopo la firma del patto germano sovietico (as 
steme a molti altri compagni traumatizzati dall'avveni
mento e non convinti dalle tesi ufficiali del Partito) e 
che mori al fronte nel 1940. 

Paul Nlzan oveva lavorato tra il 1935 e il 1937 alla 
sezione Esteri dell'organo centrale del PCF e successi 
vamente era pissato, come caposervizio, al giornale 
Ce Soir diretto da Aragon. Scrittore tra i più sensibili 
della sua generazione, saggista di grande valore, legato 
a Sartre da una profonda nmlclzla che si Incrinò quando 
all'ascesa del fascismo In Europa, egli scelse di militare 
nel PCF e polemizzò contro l'astensione del «chierici», 
Nlzan aveva dato alle stampe, nel periodo del Fronte 
popolare. « Il cavallo di Troia », « Antoine Bleyè » e « La 
cospirazione », che ricevette 11 Prix Interalliè nel 1938 

La firma del patto germano sovietico getto il d'so 
rlentamento nelle file del PCF e Nizan fu tra quflli 
che rifiutarono di occettarlo. Con dignità subì un vlo 
le:ito e ingiurioso « processo ». fu accusato di tradimento, 
ma non rinunciò mai a considerarsi comunista e marxi 
sta A questo proposito, per la prima volto e quasi a 40 
anni dalla sua morte, Yllumumlé scrive: « I comunisti 
della giovane generazione non hanno conosciuto questo 
gronde giornalista e scrittore comunista, che la.-ciò 11 
Partito dopo la firma del patto germano sovietico Essi 
sanno, senza dubbio, che questa partenza fu assimilata 
ad un tradimento e valse a Nlzan. anche molto tempo 
dopo la sua morte, da parte dei suoi ex compagni di 
lotta, delle ingiurie che debbono essere ascritte al nostro 
passivo e che restano tra le pagine oscure della nostra 
storia />. . _ 

a. p. 

Con la visita di Stefan Andrei 

Importanti sviluppi 
nella cooperazione 

tra Italia e Romania 
Convergenze per la distensione - Gli scam

bi per un miliardo di dollari nel 1 9 8 0 ? 

ROMA — Con un comunicato 
congiunto italo romeno, che 
sottolinea i positivi sviluppi 
della cooperazione politica ed 
economica tra i due paesi, si 
è conclusa ieri a Roma la vi
sita ufficiale di due giorni del 
ministro degli Esteri romeno, 
Stefan Andrei. 

Nel corso della visita An
drei è stato ricevuto dal pre
sidente Pertini. al quale ha 
trasmesso un invito a visitare 
la Romania, e ha avuto in
contri con il ministro degli E-
steri Forlani. con il presiden
te del Consiglio Andreotti e 
con i ministri Pandolfi e Os
sola. 

L'incontro con Forlani ha 
permesso un ampio scambio 
di vedute sui principali pro
blemi della ixilitica internazio
nale. Interessanti convergenze 
si sono manifestate su vari 
problemi connessi allo svilup
po della distensione internazio
nale. Tra i temi trattati è 
stato anche il Medio Oriente. 
Da parte romena — riferisce 
l'agenzia ANSA — sarebbe \e-
nuta conferma del ruolo svol
to dai dirigenti di Bucarest 

a sostegno della iniziativa di 
pace del presidente egiziano 
Sadat. 

Largo spazio nei colloqui 
hanno avuto i rapporti econo
mici tra i due paesi che quest' 
anno hanno visto un rapido 
sviluppo che rende del tutto 
realistico il traguardo di un 
interscambio di un miliardo di 
dollari entro il 1980. come era 
stato auspicato un anno fa 
durante la visita di Andreotti 
in Romania. 

Nel settore industriale i pro
getti di cooperazione in atto 
o allo studio sono numerosi 
e ad essi sono interessati le 
maggiori aziende italiane, co
me la FIAT, la Montedison. 
l'ENI. TIRI e l'Olivetti. Nuovi 
settori di sviluppo dei rappor
ti economici si sono recente
mente aperti anche con le 
« joint ventures » italo romene 
in paesi terzi, quali la Gior
dania. l'Algeria. Madagascar 
f il Pakistan. 

Il ministro romeno, che pro
segue la visita in Italia in for
ma privata, ha avuto ieri un 
lungo colloquio con il segre
tario della DC. Zaccagnini. 

L'on. Craxi ricevuto 
a Bucarest da Ceausescu 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST (l.m.) — Il presi
dente Ceausescu ha ricevuto 
ier| la delegazione del Partito 
socialista italiano che. guidata 
dal segretario Bettino Craxi. 
ha compiuto una visita In Ro
mania su invito del Comitato 
centrale del Partito comuni
sta rumeno Un comunicato 
dell'Agerpress riferisce che 
gli interlocutori • hanno 
espresso soddisfazione per le 
buone relazioni esistenti tra ! 
il PCR e :I PSI e hanno ma
nifestato la volontà di opera- | 
re per un allagamento dei | 
rapporti di collaborazione ». 

Lo scambio di parer: sulla j 
situazione inte-ruzionale ha 
posto in evidenza « ì grandi 
mutamenti intervenuti nel 
mondo, col risultato dell'affer
mazione della volontà dei po

poli di vivere liberi e di por 
fine alla vecchia politica im-
per.allsta. colonialista e neo
colonialista ». 

Speciale attenzione è stata 
rivolta ai problemi della si
curezza e della cooperazlone 
.«i Europa, assieme alle Ini
ziative tendenti alla pratica 
attuazione dei principi dell'at
to finale di Helsinki Per la 
realizzazione « desìi ideali di 
pace, di pro^re=co e di prospe
rità dell'umanità » è stata af
fermata « la necessità di ap
profondire e allargare la 
collaborazione tra i parti
ti comunisti, socialisti, so 
c:aIdemocraticl. tra le for
ze democratiche e progreasi-
ste che lottano per i diritti 
fondamentali dei lavoratori, 
indipendentemente dalle con
vinzioni filosofiche, ìdeolo-
ciche o religiose ». 

Le difficoltà del negoziato bilaterale 

Restano le divergenze 
fra Egitto ed Israele 

Riunione straordinaria del governo di Tel Aviv - Dajan 
e Weizman tornano a Gerusalemme per consultazioni 

TEL AVIV — Il negoziato 
israelo egiziano di Washington 
continua ad essere inceppato. 
né sono valse a modificare la 
situazione una riunione straor
dinaria tenuta oggi dal gover
no di Tel Aviv (la terza in 
sei giorni) e un incontro fra 
il primo ministro Begin e l'in
viato di Carter, vicesegretario 
di Stato Saunders. 

A Washington un collabora 
tore di Dayan ha confermnto 
che il ministro degli Esteri 
israeliano ed il ministro del
la Difesa Ezer Weizman par
tiranno domani alla volta di 
Gerusalemme por consultarsi 
con il loro governo. 

Dal canto suo il portavoce 
del dipartimento di stato ame
ricano George Sherman ha 
annunciato che Dayan e Wei/ 
man porteranno con sé una 
nuova bozza di accordo tra 
Egitto ed Israele proposta da 
gli Stati Uniti al fine di siine 
rare l'impasse verificatosi nel 
nego/iato. Sliorman si è li 
mitato a dire che il docu
mento propone nuove soluzio
ni ai problemi rimasti finora 
iasoluti. 

I due punti di maggiore con
troversia sono la richiesta egi
ziana (respinta da Israele) 
che il trattato di pace possa 
es.scre rivisto dopo cinque an
ni. alla luce dei progressi che 
avrà fatto la sistemazioni* del
la questuine palestinese, e il 
rinvio a dopo la completa èva 
cuazione del Sinai (cioè fra 
tre anni) dello stabilimento 
di normali rapporti diplomati
ci fra 1 due Paesi. 

l*a riunione del gabinetto 
Israeliano è durata quattro ore 
e non è stato diramato alcun 
comunicato; si sa solo che su 

Mikulic affianca 
Tito nella LCJ 

BELGRADO — Il presidente 
della LCJ, compagno Tito, da
rà sollevato dalle sue man
sioni quotidiane di partito da 
Branko Mikulic, rapprasen-
tante della Lega dei comuni
sti della Bosnia-Erzegovina 
nel Presidlum della LCJ. 

entrambi i punti la posizione 
assunta dai delegati israelia
ni a Washington non ha subi
to alcuna modifica. E' stato 
comunque dichiarato che i vi 
sono ancora alcune difficoltà » 
e che « gli egiziani stanno cer 
cando di andare al di là di 
quanto è stato concordato a 
Camp David. Quanto all'incon 
tro con Siunders (che prove
niva da Amman), egli stesso 
ha detto che la conversazione 
con Begin. pur avendo porta 
to a dei chiarimenti, non è 
valsa a dissipare le profonde 
divergenze che ancora riman 
gono fra Israele ed Egitto. 

A Beirut intanto in attua
zione dei deliberati della con 
ferenza di Beiteddin. reparti 
sauditi della FAD (Forza ara
ba di dissuasione) hanno so 
stituito quelli siriani in alcuni 
punti nevralgici dei quartieri 
orientali (cristiani) della cit 
tà. I) « disimpegno » è stato 
effettuato per limitare i ri
schi di nuovi conflitti fra si 
riani e milizie di destra, che 
non sembrano intenzionate a 
rinunciare alle loro provoca
zioni. 

In un convegno a Firenze 

I rapporti tra Italia e USA 
nei nuovi equilibri mondiali 

Discussi gli sviluppi dell'alleanza nel processo di disten
sione — Gli interventi di Radi, di Calamandrei e di Gaja 

Dal nostro inviato 
FIRENZE - Quale può es
sere. quale deve essere oggi 
il rapporto tra Italia e Stati 
Uniti? Le risposte che hanno 
dato sinora i politici, i di
plomatici e gli studiosi pre
senti al convegno promosso 
su questo tema dalla Regio
ne Toscana e dal Comune di 
Firenze sono naturalmente di
verse. ma hanno qualcosa in 
comune. Nessuno mette in di
scussione quella visione della 
sicurezza che è alla base del
l'alleanza tra i due paesi, 
anzi se ne riafferma la vali
dità. Al tempo stesso, si è 
coscienti dei grandi muta
menti che sono intervenuti 
nel mondo rispetto all'epoca 
in cui quell'alleanza è stata 
costruita e dei problemi gran
di e urgenti che sono tuttora 
aperti. 

L'on. Luciano Radi, sotto 
segretario agli esteri, ha in
dicato nel suo intervento al
cuni dei contenuti nuovi che 
il rapporto assume, nell'otti
ca della diplomazia italiana. 
Egli ha richiamato innanzi
tutto re grandi novità che 
figurano sullo sfondo: l'emer
gere del Terzo mondo, con 
la sua nuova forza contrat
tuale. che ha modificato la 
vecchia struttura « bipolare »: 
la consapevolezza, diffusa tra 
i paesi industrializzati, di una 
loro interdipendenza con i 
paesi emergenti: il «non al
lineamento » e la sua doman
da di partecipazione, che è 
la reazione prodotta all'ester
no dall'equilìbrio del terrore 
e dalla relazione di « rea 
proca impotenza » che esiste 
tra le grandi potenze e i 
blocchi che ad esse fanno 
capo. Perciò, ha sottolin"j;o 
Radi, se il ruolo dell'Allean
za Atlantica resta insostit'ii-
bile (e ad esso dà un senso 
anche l'a\ere i due paesi 
scelto di essere repubbliche 
a democrazia politica, sociale 
ed economica pluralista) di 
versa era ed è rimasta la 
nspettha attitudine a fornire 
contributi effettivi. 

Per gli europei. — ha det
to Radi —. essere consape
voli di questa nuova dimen
sione internazionale significa 
approfondire i contenuti della 
propria ìdentilà e. insieme, 
marcare la necessità di nuo
vi collegamenti interregionali 
nel mondo: al tradizionale 
dialogo critico Est-Ovest si 
aggiunge il « raccordo strut
turale » Nord Sud. L'Italia, in 
conclusione, vuole svolgere 
questo ruolo nell'interesse 
proprio. 

Il compagno Franco Cala
mandrei. vice presidente del
la Commissione Esteri del Se
nato. ha constatato dal canto 
suo die Italia e Stati Uniti 
hanno ora in comune l'ap
partenenza a due strutture 
regionali: l'Alleanza Atlanti
ca e la Conferenza per la 
sicurezza e la cooperazione 
in Europa (CSCE). Si tratta 
di strutture diverse, ma la 
diversità non impedisce che 
entrambe possano concorrere 
alla relativa stabilizzazione 
del contrasto Est Ovest in Eu
ropa. come condizione preli
minare per far avanzare nel 
lungo periodo l'obiettivo del 
superamento dei blocchi, la 
prima come fattore di equi
librio e strumento di nego
ziato. la seconda per i prin
cipi che pone, come quello 
dell'inviolabilità delle frontie
re in Europa e per m.sure 
come quelle volte al raffor
zamento della fiducia. 

I governi atlantici europei. 
e in particolare l'Italia, han 
no avvertito prima degli Sta
ti Uniti il rischio che la po
lemica sui diritti umani tra
sformasse invece la CSCE in 
una fonte di instabilità, com
promettendo cosi un requisì 
to essenziale per l'afferma
zione di quegli stessi diritti 
e per la loro efficace tutela. 
In effetti i tre temi della 
trattativa di Helsinki «ono in
di visibili e devono essere ge
stiti in modo globale ed equi
librato. non privilegiandone u-
no a danno degli altri due. 

Calamandrei ha anche par 
lato a quoto proposito di 

una peculiarità geopolitica 
dell'Italia, forse la più ori
ginale e notevole: quella di 
offrire una giunzione tra l'Eu
ropa Centrale e la realtà bal
canica e mediterranea. 

C'è anche qui una strut
tura voluta e promossa dai 
partiti dell'attuale maggioran 
za, che é diretta a far coa
gulare equilibri multilaterali: 
gli accordi di Osimo. 

Il problema delia corsa agli 
armamenti ha assunto fin dal
le prime battute del conve
gno grande rilievo. Il profes
sor Louis Halle, di Ginevra 
e Roberto Gaja. già amba
sciatore d'Italia a Washing
ton, hanno giudicato illusorio 
puntare su misure di ridu
zione. anziché di'« controllo ». 
degli armamenti, e il far di
pendere da queste misure lo 
sviluppo della distensione. 
L'ambasciatore Gaja. che ha 
avuto una parte importante 
nell'azione italiana su questo 
problema, ne ha fatto la sto 
ria. rilevando che l'iniziativa 
più importante — la prono 
sta per una moratoria nu
cleare — coincise con la fa
se del centrosinistra. 

Alla formula « controllo de
gli armamenti > si sono oppo
sti altri oratori, argomentan
do. come ha fatto il sociolo
go americano Michael Ffar-
rington. che difficPmente o 
biettivi limitati alla conser
vazione dell'equilibrio strate
gico possono suscitare un 
grande movimento di opinio 
ne pubblica: a sua volta, il 
professor Ciro Elliot Zoppo. 
dell'Università di Los Ange
les. ha respinto una visione 
prettamente < tecnologica >. I 
fattori tecnologici, per il loro 
significato, assumono un ca
rattere politico e se l'obiet
tivo è quel'o della distensio 
ne l'analisi non può essere 
s\olta come «un'arcana eser
citazione estranea alla poli 
tica >: se Io si fa. i mezzi 
militari prenderanno il so 
pravvento. riportandoci ai ; 
giorni della guerra fredda, ! 

e. p. ! 
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OGGI UN BREVE INCONTRO DEL PREMIER GRECO CON ANDREOTTI 

Karamanlis a Roma per la Grecia nella CEE 
ROMA — Il primo ministro 
greco Karamanlis giunge oggi 
a Roma per un breve incon
tro con Andreotti. Lunedi, il 
premier greco avrà colloqui a 
Parigi con Giscard d'Estaing, 
prima di concludere questa 
sua bre\e tournee europea 
con una visita protocollare in 
Irlanda. A Roma, Karaman
lis. ritoma, dopo la sua visi
ta dell'aprile scorso, per sol
lecitare l'appoggio italiano ad 
un ingresso deLa Grecia nella 
CEE nei tempi concordati. 
cioè entro !a fine di que
st'amo. e per chiedere una 
mediazione di Andreotti per
chè. superando l'intransigen
za turca, la NATO accordi al
la Grecia uno statuto speciale 
che permetta il suo rientro 
nell'organizzazione militare. 

A quanto pare sono stati 
superati molti degli ostacoli 

frapposti da chi era contra- j 
no ad un allargamento della 
CEE ai tre paesi mediterra
nei. Grecia. Spagna e Porto
gallo. Permangono però alcu
ne questioni che riguardano 
d.rettamente l'Italia e la 
Francia (la concorrenza dei 
orodotti agricoli greci). 
mentre Bonn solleva la que
stione dell'incidenza della li
bera circolazione dei lavora
tori dei tre paesi, candidati 
alla CEE che cintano oggi 
un milione e mezzo di disoc
cupati i quali andrebbero ad . 
aggiungersi ai 7.5 milioni di | 
disoccupati esistenti nei paesi 
comunitari. 

Tali ed altri problemi simi
li potrebbero però essere af
frontati anche dopo l'adesio
ne della Grecia, nel periodo 
transitorio di adattamento 
dell'economia greca alle con- i 

dizioni della Comunità. 
A Roma Karamanlis cer 

cherà quindi di dimostrare 
che il bassissimo volume del
la produzione agricola greca 
(il 6Tó di quella comunitaria) 
non può rappresentare un 
serio pericolo per i contadini [ 
italiani; che le esportazioni 
agricole della Grecia verso la 
CEE rappresentano soltanto 
lo 0.6^ della produzione a-
gncola comunitaria. Qjanto 
alla disoccuoazione. farà rile
vare che in Grecia, in fase di 
sviluppo industriale, il nume
ro dei disoccupati è bassis 
simo. nonostante il rimpatrio 
di lavoratori greci dai paesi 
dell'Europa occidentale negli 
ultimi anni. Allo stesso tem
po la Grecia rappresenta un 
mercato abbastanza interes
sante per i prodotti indu
striali europei. 

Anche se messe insieme, le 
produzioni agricole di Grecia. 
Spagna e Portogallo, non 
dovrebbero creare problemi 
insormontabili di conoorren-
lalità per i prodotti simili 
del nostro paese e della 
Francia. Anzi, a] contrario, il 
vero problema è quello di 
modificare i regolamenti co
munitari in modo da favorire 
le produzioni agricole medi
terranee. Inoltre, una politica 
più razionale degli investi
menti a favore delle aree 
depresse potrebbe contenere 
anche gli effetti negativi della 
libera circolazione delle forze 
di lavoro e dell'alto tasso di 
disoccupazione, che riguarda 
soprattutto Spagna e Porto
gallo. 

Karamanlis ha dunque fret
ta di superare anche gli ul
timi ostacoli ad una dimcn 

sione europeista della Grecia. 
Il leader dell'opposizione, il 
socialista Papandreu. lo ha 
accusato di sacrificare perfi
no la questione di Cipro sul
l'altare dell'ingresso nella 
CEE. Il primo ministro di 
Atene, invocando ''appoggio di 
Bonn al premier socialde
mocratico turco EceviU po
trebbe quindi chiedere un 
trattamento differenziato da 
parte dell'Italia e della Fran 
eia. dimostrando in cambio 
una maggiore elasticità di 
fronte alle oressioni della 
NATO e degli USA per un 
rinsaldamento dell'ala sud-
orientale dell'alleanza atlanti
ca. mediante una rapida 
composizione anche dei con
trasti con Ankara. 

Antonio Solare 

Roslì: grìglia-spiedo autopulente 
a raggi infrarossi. 
Per una cucina dietetica, senza grassi cotti 
E gustosa come quella alla brace. 
Con il griglia-spiedo aufopulente "Rostì" Moulinex, cucini 
come sulla brace, nel modo più genuino e saporito. 
La cottura a raggi infrarossi esalta tutto l'aroma e il sapore 
dei cibi, evitando i danni dei grassi cotti che vengono 
completamente disciolti. 

ROSTI A5 
In acciaio inossidabile. Interruttore con spia luminosa. Orologio programmatore da 
I a 90 minuti. Dimensioni: cm. 54,5 x 24,5 x 29,2. 

FORNO B12 - In acciaio inossidabile. Termostato automatico da 55° a 280°. 
Timer. Dimensioni: cm. 53,8 x 32,2 x 34,5. L 109.000 

ROSTI A66 
In acciaio smaltato. Permette di cuocere due arrosti o due polli alla volta. Orologio 
programmatore di 90 minuti. Dimensioni: cm. 59,5 x 24,6 x 27,7. 

FORNO "B55" COMPACT 
In acciaio smaltato. Orologio programmatore di 90 minuti e termostato 
automatico da 50° a 250°. Dimensioni: cm. 45 x 25,6 x 27,7. 

BISTECCHIERA-GRILL "EXPRESS" 
Griglia a 2 piastre in materiale antiaderente. Due posizioni. Corpo in acciaio 
smaltato. Piastre: cm. 27 x 21 amovibili. 

Per aiutarvi sempre meglio. 


